
Lipe  relativa  al  quarto
trimestre  all’interno  della
dichiarazione  IVA.  Solo  se
presentata  entro  il  28
febbraio
L’articolo 12-quater, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, modifica i
termini di comunicazione dei dati contabili delle liquidazioni
trimestrali  IVA  per  il  quarto  trimestre.  Si  consente  di
effettuare  tale  comunicazione  insieme  con  la  dichiarazione
annuale IVA che, in tal caso, deve essere presentata entro il
mese di febbraio dell’anno successivo a quello di chiusura del
periodo  d’imposta.  Nel  dettaglio,  la  disposizione
dell’articolo 12-quater, mediante sostituzione dell’articolo
21-bis, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
stabilisce che i contribuenti che presentano la dichiarazione
annuale  IVA  entro  il  28  febbraio  hanno  la  facoltà  di
effettuare anche la comunicazione relativa al quarto trimestre
all’interno della dichiarazione annuale IVA. La norma intende
evitare  così  al  contribuente  un  doppio  adempimento
comunicativo/dichiarativo tra la comunicazione dei dati della
liquidazione  periodica  IVA  del  quarto  trimestre  e  la
dichiarazione annuale IVA, senza incidere sui termini, né sui
tempi di liquidazione e controllo, né di versamento delle
imposte.
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Trasferimento del diritto di
nuda proprietà di un’azienda.
Salvo il regime di esenzione
per  il  passaggio
generazionale se beneficiario
della  donazione  prosegue
l’attività d’impresa
In tema di diritto di usufrutto sul complesso aziendale, in
linea generale, il soggetto titolare di un’azienda ricevuta
con atto di donazione che successivamente trasferisce, entro
il quinquennio, il diritto di nuda proprietà della medesima
azienda o ramo di azienda, non decade dall’agevolazione di cui
all’articolo 3, comma 4-ter, del decreto legislativo n. 346
del 1990, a condizione che prosegua l’esercizio dell’attività
di impresa

Ecobonus  e  Sismabonus.  In
alternativa alla detrazione o
alla  cessione  del  credito,
sconto  corrispondente
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all’importo detraibile
L’articolo 10, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conv.
con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, introduce la
possibilità per il soggetto che sostiene le spese per gli
interventi di cui agli articoli 14 e 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63 (rispettivamente, interventi di efficienza
energetica e di riduzione del rischio sismico) di ricevere, in
luogo dell’utilizzo della detrazione, un contributo anticipato
dal fornitore che ha effettuato l’intervento, sotto forma di
sconto  sul  corrispettivo  spettante.  Tale  contributo  è
recuperato dal fornitore sotto forma di credito d’imposta, di
pari  ammontare,  da  utilizzare  in  compensazione,  in  cinque
quote annuali di pari importo, senza l’applicazione dei limiti
di compensabilità.

Incentivi  per  l’acquisto  di
case antisismiche (Sismabonus
acquisti). Estesi anche nelle
zone  classificate  a  rischio
sismico 2 e 3
L’articolo 8 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conv.
con  mod.,  dalla  legge  28  giugno  2019,  n.  58,  estende  le
detrazioni  previste  per  gli  interventi  di  rafforzamento
antisismico realizzati mediante demolizione e ricostruzione di
interi edifici anche all’acquirente delle unità immobiliari
ricomprese nelle zone classificate a rischio sismico 2 e 3. In
particolare,  l’articolo  8  estende  i  benefici  previsti
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all’articolo 16, comma 1-septies, del decreto legge 4 giugno
2013,  n.  63,  anche  agli  immobili  situati  nelle  zone
classificate a rischio sismico 2 e 3. I benefici richiamati
consistono  nelle  detrazioni  per  le  spese  di  rafforzamento
antisismico nel caso di demolizione e ricostruzione di interi
edifici, anche con variazione volumetrica rispetto a quella
preesistente,  eseguiti  da  imprese  di  costruzione  o
ristrutturazione immobiliare, che provvedono, entro 18 mesi
dal termine lavori, alla successiva alienazione dell’immobile.

Rigenerazione  urbana.
Incentivi per l’acquisto, la
demolizione  e  la
ricostruzione  di  interi
stabili  (o  incisiva
ristrutturazione)  
L’articolo 7, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conv.
con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, reca un regime di
tassazione agevolata temporanea (sino al 31 dicembre 2021) 
per incentivare gli interventi su vecchi edifici, allo scopo
di conseguire classi energetiche elevate e nel rispetto delle
norme antisismiche. Esso consiste nell’applicazione in misura
fissa dell’imposta di registro e delle imposte ipotecaria e
catastale sui trasferimenti di detti beni.

Con le modifiche apportate in sede di conversione in legge:

la misura opera anche per le operazioni esenti da IVA, ai
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sensi dell’articolo 10 del D.P.R. n. 633 del 1972;
l’agevolazione si applica in caso di successiva alienazione di
fabbricati  suddivisi  in  più  unità  immobiliari,  ove  sia
alienato  almeno  il  75  per  cento  del  volume  del  nuovo
fabbricato;
l’agevolazione  è  estesa,  oltre  al  caso  di  demolizione  e
ricostruzione degli edifici con successiva vendita, anche agli
interventi  di  manutenzione  straordinaria,  di  restauro,  di
risanamento  conservativo,  di  ristrutturazione  edilizia  dei
fabbricati e loro successiva alienazione;
si inserisce la classe energetica NZEB – Near Zero Energy
Building tra quelle che possono essere conseguite con gli
interventi agevolati;
si chiarisce che rimane ferma la misura fissa dell’imposta
ipotecaria  nel  caso  di  apposizione  di  vincolo  sui  beni
immobili delle imprese assicurative.

Retroattiva  l’efficacia
temporale delle modifiche su
IVA indebita e diritto alla
detrazione
L’articolo 6, comma 3-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
conferisce efficacia retroattiva espressa alla disciplina più
favorevole  prevista  dalla  legge  in  caso  di  applicazione
dell’IVA in misura superiore a quella effettiva, erroneamente
assolta dal cedente o prestatore, contenuta nell’articolo 1,
comma 935, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (in “Finanza &
Fisco” n. 29-30/2017, pag. 2520).
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Pensionati  che  dall’estero
trasferiscono  la  residenza
nei piccoli Comuni del Sud-
Italia.  Modificata  la
disciplina
L’articolo 5-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, modifica il
regime  fiscale  opzionale,  che  prevede  l’applicazione  di
un’imposta sostitutiva dell’IRPEF con aliquota al 7 per cento,
introdotto dalla legge di bilancio 2019 per i titolari di
pensione  che  trasferiscono  la  residenza  dall’estero  nei
piccoli comuni del Mezzogiorno, con popolazione non superiore
a 20mila abitanti.

Rottamazione-ter.  Prima  rata
entro il 31 luglio. Al via il
servizio  web  per  chiedere
importi e bollettini
Al via il nuovo servizio web per richiedere il conto della
“rottamazione-ter” delle cartelle. In vista della scadenza di
pagamento della prima rata, fissata dalla legge al 31 luglio
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2019,  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  ha  predisposto  sul
proprio sito internet uno strumento che consente di ottenere
online,  in  modo  semplice  e  veloce,  l’elenco  dei  debiti
“rottamati” e i bollettini per effettuare il pagamento.

Transazione  del  Forfetario:
nota di credito emessa senza
versare  l’IVA  come  avvenuto
per il documento originario
Ai  fini  dell’emissione  delle  nota  di  variazione  in
diminuzione,  il  sopravvenuto  accordo  transattivo  è
riconducibile  agli  eventi  «simili»  di  cui  al  comma  2
dell’articolo 26 del D.P.R. n. 633 del 1972, sempre che la
nota in diminuzione venga emessa entro un anno dal momento
della effettuazione dell’operazione originaria.

La predetta conclusione vale anche nella particolare ipotesi,
in  cui  la  fattura  originaria  è  stata  emessa  in  regime
forfetario, ai sensi del comma 59 dell’articolo 1 della legge
23 dicembre 2014, n. 190 che prevede: «Salvo quanto disposto
dal  comma  60,  i  contribuenti  che  applicano  il  regime
forfetario  sono  esonerati  dal  versamento  dell’imposta  sul
valore aggiunto e da tutti gli altri obblighi previsti dal
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633…».

Pertanto, considerato che l’operazione si considera effettuata
alla  data  della  fattura,  emessa  sulla  base  del  regime
forfetario di cui all’articolo 1, commi 5 da 54 ad 89 della
legge  n.  190  del  2014;  tale  regime  forfetario  troverà
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applicazione  anche  in  relazione  alla  connessa  nota  di
variazione in diminuzione, da emettere ai sensi del citato
art. 26.

Più conveniente il ritorno in
Italia (lavoratori impatriati
e docenti/ricercatori)
I commi da 1 a 5 dell’articolo 5, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n.
58, apportano significative modifiche al regime dei lavoratori
impatriati, di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n.
147  del  2015  nonché  al  regime  del  rientro  dei  docenti  e
ricercatori residenti all’estero, di cui all’articolo 44 del
decreto- legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 122 del 2010.

Accertamenti  emessi  dal  1°
luglio 2020. Avvisi parziali
esclusi  dall’obbligo  di
invito  al  contraddittorio
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endoprocedimentale
L’articolo 4-octies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, introduce
per agli avvisi di accertamento emessi dal 1° luglio 2020 – un
nuovo obbligo per l’Amministrazione finanziaria, che è tenuta
ad avviare, necessariamente e nei casi espressamente previsti,
un contraddittorio con il contribuente per definire in via
amministrativa la pretesa tributaria.

In particolare il comma 1 del nuovo articolo 5-ter (Invito
obbligatorio) del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218
(introdotto dal comma 1, lettera b)) stabilisce che l’ufficio
procedente dell’Agenzia delle entrate, fuori dai casi in cui
sia stata rilasciata copia del processo verbale di chiusura
delle operazioni da parte degli organi di controllo, prima di
emettere  un  avviso  di  accertamento,  notifica  un  invito  a
comparire  per  l’avvio  del  procedimento  di  definizione
dell’accertamento.
Mentre,  il  comma  2  del  nuovo  articolo  5-ter  del  decreto
legislativo  n.  218  del  1997  dispone  che  sono  esclusi  dal
procedimento  dell’invito  obbligatorio  gli  avvisi  di
accertamento parziale e gli avvisi di rettifica parziale.
Il comma 3 prevede che in caso di mancata adesione, l’avviso
di accertamento è specificatamente motivato in relazione ai
chiarimenti forniti e ai documenti prodotti dal contribuente
nel corso del contraddittorio.
Il comma 4 introduce una specifica deroga all’obbligo del
contraddittorio in tutti i casi di particolare e motivata
urgenza  e  nelle  ipotesi  di  fondato  pericolo  per  la
riscossione.  In  tali  casi  l’ufficio  può  notificare
direttamente l’avviso di accertamento senza che sia preceduto
dall’invito. Il comma 5 dispone che fuori dai casi di cui al
comma  4,  il  mancato  avvio  del  contraddittorio  comporta
l’invalidità dell’avviso di accertamento qualora, a seguito di
impugnazione, il contribuente dimostri in concreto le ragioni
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che avrebbe potuto far valere se il contraddittorio fosse
stato attivato. Il comma 6 specifica che restano ferme le
disposizioni che prevedono la partecipazione del contribuente
prima dell’emissione di un avviso di accertamento.

Servizi  telematici,
modulistica e prassi messi a
disposizione del contribuente
almeno sessanta giorni prima
del  termine  dell’adempimento
fiscale
L’articolo 4-septies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, impegna
l’Amministrazione finanziaria ad assumere iniziative volte a
garantire la diffusione degli strumenti necessari ad assolvere
correttamente gli adempimenti richiesti ai contribuenti.

In particolare, il comma 1, lettera a) sostituisce il comma 3
dell’articolo 6 della legge 27 luglio 2000 n. 212 (Statuto dei
diritti  del  contribuente),  prevedendo  che  l’amministrazione
finanziaria assume iniziative volte a garantire che i modelli
di  dichiarazione,  le  relative  istruzioni,  i  servizi
telematici,  la  modulistica  e  i  documenti  di  prassi
amministrativa siano messi a disposizione del contribuente con
idonee modalità di comunicazione e pubblicità, almeno sessanta
giorni  prima  del  termine  assegnato  al  contribuente  per
l’adempimento al quale si riferiscono.
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Disciplinato  l’impegno
cumulativo  a  trasmettere
dichiarazioni o comunicazioni
L’articolo 4-ter, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, semplifica
il  sistema  di  gestione  degli  impegni  alla  trasmissione
telematica, modificando l’articolo 3 del D.P.R. n. 322 del
1998  che  disciplina  le  modalità  di  presentazione  e  gli
obblighi di conservazione delle dichiarazioni.

In particolare, la lettera a), comma 1, dell’articolo in esame
stabilisce che, per i soggetti abilitati dall’Agenzia delle
entrate  alla  trasmissione  dei  dati  contenuti  nelle
dichiarazioni,  l’omissione  ripetuta  della  trasmissione  di
dichiarazioni o di comunicazioni su cui è stato rilasciato
l’impegno  cumulativo  a  trasmettere  costituisce  grave
irregolarità e pertanto è causa di revoca dell’abilitazione.

La  lettera  b)  prevede  la  possibilità  per  il
contribuente/sostituto  d’imposta  di  conferire
all’intermediario  un  incarico  alla  predisposizione  di  più
dichiarazioni e comunicazioni a fronte del quale quest’ultimo
rilascia  un  impegno  unico  a  trasmettere.  A  tal  fine
l’intermediario rilascia al contribuente o al sostituto di
imposta,  «anche  se  non  richiesto»,  l’impegno  cumulativo  a
trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate i dati
contenuti nelle dichiarazioni o comunicazioni.
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Dal  30  settembre  al  30
novembre  il  termine  per  la
presentazione  delle
dichiarazioni  in  materia  di
imposte sui redditi e IRAP.
Lo  slittamento  dei  termini
non  si  applica  ai  soggetti
interessati  da  operazioni
straordinarie
L’articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
prevede la modifica dei termini per la presentazione delle
dichiarazioni in materia di imposte sui redditi e di imposta
regionale sulle attività produttive. In particolare, il comma
2, lettera a), dispone che le persone fisiche e le società o
le associazioni, come le società semplici, in nome collettivo
e in accomandita semplice, devono presentare la dichiarazione
in via telematica entro il 30 novembre (per il 2019, poiché la
scadenza  cade  di  sabato,  il  termine  sarà  rinviato  al  2
dicembre 2019) dell’anno successivo a quello di chiusura del
periodo di imposta.

La lettera b) prevede inoltre che i contribuenti soggetti
all’imposta sul reddito delle persone giuridiche presentano la
dichiarazione  in  via  telematica  entro  l’ultimo  giorno
dell’undicesimo  mese  (rispetto  al  precedente  nono  mese)
successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta.
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Start-up  innovative  e  PMI
innovative.  Le  disposizioni
di  attuazione  delle
agevolazioni fiscali
È  stato  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  156  del  5
luglio 2019, il Decreto Mef del 7 maggio 2019 attuativo che
disciplina le modalità di accesso agli incentivi fiscali per
gli investimenti in Startup e PMI innovative, effettuati sia
da persone fisiche che da società.

Ecobonus,  al  via  la  nuova
fase  di  prenotazione  per  i
veicoli M1
Da lunedì 8 luglio disponibili altri 39.870.000 euro

A partire dal 5 luglio si apre una nuova fase di prenotazione
per  i  veicoli  M1,  (Link:
https://ecobonus.mise.gov.it/contributi/veicoli-di-categoria-m
1)  grazie  alla  disponibilità  delle  somme  residue  relative
all’anno 2019, pari a 39.870.000 euro.

La scadenza della nuova fase di prenotazione è fissata al 20
novembre 2019.
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A  seguito  dei  necessari  interventi  informatici,  la  nuova
disponibilità del Fondo sarà operativa per le prenotazioni
sulla piattaforma Ecobonus, a partire da lunedì 8 luglio, alle
ore 12.00.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
19/20 del 2019
In questo numero:

Speciale – Decreto legge “Crescita” 2019

Il numero è integralmente dedicato al D.L. 30 aprile 2019, n.
34 convertito in Legge.

Con  riferimento  alle  misure  di  natura  fiscale,  il
provvedimento  contiene  disposizioni  riguardanti:

la reintroduzione del superammortamento;
la Mini IRES/IRPEF calcolata sugli utili accantonati;
il ravvedimento parziale;
la proroga al 30 settembre 2019 dei versamenti dei soggetti
ISA;
modifiche alla disciplina del Paten Box
misure di stimolo per il mercato immobiliare;
l’incremento  della  deducibilità  dell’IMU  dalle  imposte  sui
redditi;
l’ampliamento  dei  termini  per  la  presentazione  delle
dichiarazioni  relative  all’imposta  municipale  propria  e  al
tributo per i servizi indivisibili;
l’eliminazione  delle  sanzioni  per  la  mancata  comunicazione
della proroga del contratto di locazione in cedolare secca;
agevolazioni  in  favore  dei  lavoratori  rimpatriati  e  dei
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docenti ricercatori che rientrano in Italia
l’estensione del regime agevolativo per i pensionati esteri
che trasferiscono la loro residenza nel Mezzogiorno;
misure per la rigenerazione urbana e per l’edilizia in genere;
misure di stimolo al rimpiego di imballaggi riutilizzabili o
prodotti da riciclo e da riuso;
la fatturazione elettronica per i rapporti commerciali con San
Marino;
un credito d’imposta per la partecipazione a fiere di settore,
anche nazionali;
semplificazioni per gli immobili concessi in comodato d’uso;
semplificazioni  in  materia  di  controlli  formali  delle
dichiarazioni  dei  redditi
l’esenzione  dal  pagamento  della  TASI  per  i  fabbricati
costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita;
la proroga del bonus aggregazione;
misure  di  contrasto  all’evasione  nel  settore  turistico-
ricettivo.

L’analisi normativa delle disposizioni in materia fiscale o
d’interesse per i professionisti sarà pubblicata nel prossimo
numero

Dati  dei  corrispettivi
giornalieri  nel  periodo
transitorio.  Tre  i  servizi
dell’Agenzia  delle  Entrate
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per l’invio telematico 
Pronte le indicazioni per l’invio telematico dei dati dei
corrispettivi giornalieri nel periodo transitorio previsto dal
Decreto crescita (D.L. n. 34/2019, convertito dalla L. n.
58/2019).  Un  provvedimento  del  4  luglio  2019,  infatti,
definisce le modalità di trasmissione per gli operatori che
non  hanno  ancora  la  disponibilità  di  un  registratore
telematico e approva le specifiche tecniche per l’invio dei
dati.

Processo  tributario
telematico  obbligatorio.  Il
Mef  illustra  le  modalità
operative  delle  notifiche  e
dei depositi telematici
Pubblicata  la  circolare  Mef  n.  1/DF  del  4  luglio  2019
riguardante il processo tributario telematico obbligatorio. La
circolare illustra le modalità operative delle notifiche e dei
depositi  telematici  obbligatori  degli  atti  e  documenti
processuali,  a  seguito  dell’introduzione  delle  disposizioni
contenute  nell’articolo  16  del  decreto  legge  n.  119/2018,
convertito dalla legge n. 136/2018, in materia di giustizia
tributaria digitale.

https://www.finanzaefisco.com/e-scontrino/
https://www.finanzaefisco.com/ppt-2/
https://www.finanzaefisco.com/ppt-2/
https://www.finanzaefisco.com/ppt-2/
https://www.finanzaefisco.com/ppt-2/
https://www.finanzaefisco.com/ppt-2/


È in rete la nuova al Guida
al Contenzioso tributario
Pubblicata la versione aggiornata della “Guida al Contenzioso
tributario”. Nel documento,  cura dell’Agenzia delle Entrate,
illustrate tutte le novità sul processo tributario telematico
(PPT).  Dalle  notifiche  di  ricorsi  e  appelli  via  Pec  al
deposito degli atti processuali.

Rottamazione  e  “saldo  e
stralcio”.  Online  nuovi
modelli  e  servizi  per  fare
domanda entro il 31 luglio
Pronti i nuovi moduli per aderire alla “rottamazione-ter” e al
“saldo e stralcio” delle cartelle. Le domande di adesione ai
due  provvedimenti,  che  consentono  ai  contribuenti  di
regolarizzare i propri debiti con il fisco in forma agevolata,
dovranno essere presentate entro la nuova scadenza del 31
luglio  2019,  come  previsto  dalla  Legge  n.  58/2019  di
conversione del D.L. 34/2019 (il cosiddetto Decreto Crescita),
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 151 del 29 giugno 2019.
La riapertura dei termini riguarda tutti i debiti che non sono
già stati ricompresi nelle domande presentate entro il termine
del  30  aprile  2019.  I  modelli  di  adesione  predisposti  da
Agenzia  delle  entrate-Riscossione  sono  disponibili  agli
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sportelli e sul portale www.agenziaentrateriscossione.gov.it,
dove è possibile anche richiedere il prospetto informativo con
l’elenco delle cartelle “rottamabili” e consultare le guide
informative.  Le  dichiarazioni  di  adesione  “tardive”,  cioè
inoltrate  dopo  il  30  aprile  scorso,  non  dovranno  essere
ripresentate perché saranno automaticamente prese in carico da
Agenzia delle entrate-Riscossione.

Consultazione  delle  proprie
e-fatture emesse e ricevute:
è  ora  possibile  aderire  al
servizio dell’Agenzia
È online, sul portale Fatture e corrispettivi, la funzionalità
che consente agli operatori IVA di aderire al servizio di
consultazione  e  acquisizione  delle  proprie  fatture
elettroniche  reso  disponibile  dall’Agenzia  delle  Entrate.
Stessa opportunità anche per i consumatori finali, che possono
sottoscrivere  l’adesione  al  servizio  all’interno  dell’area
riservata  dove  è  disponibile  anche  la  dichiarazione
precompilata. Sia gli operatori IVA sia i consumatori finali
(questi ultimi solo per le e-fatture ricevute) hanno tempo
fino al prossimo 31 ottobre per aderire al servizio e accedere
così al proprio archivio di e-fatture trasmesse fin dal 1°
gennaio  2019,  data  di  entrata  in  vigore  dell’obbligo
generalizzato. Dopo il 31 ottobre 2019, in caso di mancata
adesione, le fatture elettroniche non saranno più consultabili
ed entro il 30 dicembre 2019 l’Agenzia provvederà a cancellare
i file xml, in linea con le soluzioni individuate con il
Garante privacy (Provvedimento del 21 dicembre 2018).
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Immobili concessi in comodato
a parenti in linea retta di
primo  grado  e  immobili  in
locazione  a  canone
concordato.  Eliminati  gli
obblighi  dichiarativi  per
fruire delle agevolazioni IMU
e TASI
L’articolo 3-quater, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, elimina gli
obblighi dichiarativi relativi al possesso dei requisiti per
fruire delle agevolazioni IMU e TASI per gli immobili concessi
in comodato a parenti in linea retta di primo grado, nonché
per fruire delle agevolazioni sugli immobili in locazione a
canone concordato.

Processo  tributario
telematico (PTT) obbligatorio
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dal  1°  Luglio  2019.
Modificate  le  avvertenze
delle cartelle
Il  Processo  Tributario  Telematico  (PTT)  è  diventato
obbligatorio per i ricorsi e gli appelli notificati a partire
dal 1° luglio 2019. Come previsto dall’articolo 16 del D.L. 23
ottobre 2018, n. 119, convertito dalla legge 17 dicembre 2018,
n.136 che ha modificato l’art. 16-bis del decreto legislativo
31  dicembre  1992,  n.  546,  in  materia  di  comunicazioni,
notificazioni  e  depositi  degli  atti  giudiziari,  l’utilizzo
della procedura telematica è divenuta modalità esclusiva per
il  deposito  e  la  notificazione  degli  atti  processuali.
Pertanto, gli enti impositori e i professionisti preposti alla
difesa del contribuente hanno l’obbligo di notificare a mezzo
Posta  Elettronica  Certificata  (PEC)  e  depositare  tramite
l’applicativo  PTT  gli  atti  e  i  documenti  del  processo
tributario. Il regime di obbligatorietà non trova applicazione
per  i  soggetti  che  possono  stare  in  giudizio  senza
l’assistenza tecnica di un professionista per le controversie
di  valore  fino  a  3.000  euro,  per  le  quali  la  modalità
telematica della notifica e del deposito resta facoltativa.
Queste sono le motivazioni che hanno spinto l’Agenzia delle
entrate è Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha modificare le
Avvertenze relative ai rispettivi ruoli.

Scontrini  elettronici.  La
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circolare che spiega i nuovi
termini del Decreto crescita
Dal 1° luglio gli operatori IVA con volume d’affari superiore
a 400mila euro che effettuano cessioni di beni o prestazioni
di servizi dovranno rilasciare al consumatore finale, al posto
dello scontrino o della ricevuta fiscale, un documento con
valenza  solo  commerciale  memorizzando  e  trasmettendo  i
relativi dati all’Agenzia delle Entrate (articolo 17 del D.L.
n. 119/2018). In alternativa all’utilizzo dei registratori di
cassa  telematici,  sarà  possibile  memorizzare  e  trasmettere
alle Entrate i dati dei corrispettivi giornalieri tramite il
nuovo  servizio  web  dell’Agenzia,  disponibile  nell’area
riservata del portale Fatture e Corrispettivi. Questi dati,
come spiega la circolare 15/E del 29 giugno 2019, possono
essere  inviati  all’Agenzia  delle  Entrate  entro  12  giorni
dall’effettuazione  dell’operazione,  come  stabilito  dal
“Decreto crescita” (D.L.n. 34/2019). Lo stesso decreto prevede
che per i primi sei mesi dall’entrata in vigore del nuovo
obbligo (1° luglio 2019 per i soggetti con volume d’affari
superiore a 400mila euro e 1° gennaio 2020 per tutti gli
altri) non si applicano le sanzioni in caso di trasmissione
telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri entro il
mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

Invio  dei  corrispettivi,
attiva  la  procedura  web
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dell’Agenzia  per  l’invio
online  dei  corrispettivi
alternativa  ai  registratori
di cassa telematici
Un nuovo servizio è attivo all’interno dell’area riservata del
portale Fatture e Corrispettivi e potrà essere utilizzato,
oltre che da pc, anche tramite tablet e smartphone poiché la
visualizzazione si adatta automaticamente al dispositivo in
uso. Tramite la procedura web, i soggetti interessati potranno
predisporre  online  un  documento  commerciale  e  allo  stesso
tempo memorizzare e inviare all’Agenzia delle Entrate i dati
dei corrispettivi di ogni singola operazione effettuata. Per
accedere al sistema è possibile utilizzare le credenziali Spid
(Sistema  pubblico  di  identità  digitale),  dei  servizi
telematici Entratel e Fisconline o la Carta Nazionale dei
Servizi (Cns).

Alla proroga per i soggetti
ISA ammessi anche i forfetari
e contribuenti nel regime di
vantaggio
C’è tempo fino al 30 settembre 2019 per i versamenti annuali
ai fini delle imposte dirette, IRAP ed IVA dovuti dai soggetti
per i quali sono stati approvati gli ISA, compresi i soggetti
ai quali si applica il regime forfetario, il regime fiscale di
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vantaggio  per  l’imprenditoria  giovanile  e  lavoratori  in
mobilità e per coloro che determinano il reddito con altre
tipologie  di  criteri  forfetari.  Questo  il  chiarimento
contenuto nella risoluzione n.64/E dell’Agenzia delle Entrate
pubblicata  oggi  tenuto  conto  delle  novità  introdotte
dall’articolo 12-quinquies del D.L. n. 34/2019 (Dl crescita).

Al 31 dicembre i termini per
la  presentazione  delle
dichiarazioni IMU e TASI
L’articolo 3-ter, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
inserito  in  sede  di  conversione,  sposta  il  termine  di
presentazione della dichiarazione IMU/TASI dal 30 giugno al 31
dicembre dell’anno successivo a quello in cui si è verificato
il presupposto impositivo. In altri termini vengono spostati
al 31 dicembre dell’anno successivo a quello in cui si è
verificato  l’evento  che  dà  origine  alla  dichiarazione.  La
norma non specifica la decorrenza e quindi è di immediata
applicazione.

Soppresse le sanzioni per la
mancata  comunicazione  della

https://www.finanzaefisco.com/dichiarazione-imu-tasi/
https://www.finanzaefisco.com/dichiarazione-imu-tasi/
https://www.finanzaefisco.com/dichiarazione-imu-tasi/
https://www.finanzaefisco.com/prorogacedolare/
https://www.finanzaefisco.com/prorogacedolare/


proroga  del  contratto  di
locazione in cedolare secca
L’articolo 3-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
inserito in sede di conversione, dispone l’abrogazione delle
sanzioni per la mancata la comunicazione della proroga del
contratto di locazione in cedolare secca, (ad es.: quando
inizia il secondo quadriennio in un contratto di locazione
“4+4”)  previste  al  comma  3  dell’articolo  3  del  decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23.

A tal fine, il comma 1 dell’articolo in commento sopprime
l’ultimo periodo del comma 3 dell’articolo 3, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, il quale prevedeva che «In
caso  di  mancata  presentazione  della  comunicazione  relativa
alla proroga, anche tacita, o alla risoluzione del contratto
di locazione per il quale è stata esercitata l’opzione per
l’applicazione della cedolare secca, entro trenta giorni dal
verificarsi dell’evento, si applica la sanzione nella misura
fissa pari a euro 100, ridotta a euro 50 se la comunicazione è
presentata con ritardo non superiore a trenta giorni». Si
evidenzia, peraltro, che per gli atti di irrogazione sanzione
non  definitivi  emanati  in  base  alle  vecchie  disposizioni,
l’applicazione del principio del favor rei il contribuente può
ottenere l’annullamento  delle sanzioni.

Incrementata  la  deducibilità
dell’IMU  dalle  imposte  sui
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redditi
L’articolo  3  del  decreto-legge  30  aprile  2019,  n.  34,
interamente  sostituito  in  sede  di  conversione,  incrementa
progressivamente  la  percentuale  deducibile  dal  reddito
d’impresa e dal reddito professionale dell’IMU dovuta sui beni
strumentali,  sino  a  raggiungere  la  totale  deducibilità
dell’imposta  a  regime,  ovvero  a  decorrere  dal  2023  (più
precisamente, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2022). Le nuove percentuali
sono  applicabili,  peraltro,  anche  all’imposta  municipale
immobiliare  (IMI)  della  provincia  autonoma  di  Bolzano,
istituita  con  legge  provinciale  23  aprile  2014,  n.  3,  e
all’imposta  immobiliare  semplice  (IMIS)  della  provincia
autonoma  di  Trento,  istituita  con  legge  provinciale  30
dicembre 2014, n. 14.
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